prefentarvi il tenue tributo delle fue goc-
cie; chee quanta dire, chelo’a Voi mi fac-
cia innanziin confegrandovi la tenuiffi-
ma offerta de’ poveri fudori miei. E quel-
chepitirilieva, n¢ tanpoco chichefia do-
vra mai, od’ardimentoaccagionarmi, o
pur quefte carte di fuperbia imputare ;
quandodee ogni uomofapere, non effere
il pregiodell'offerta, che ddanimoalllof-
feritore , masi bene l'avvenevolezza, e la
benignitd , con cuifiete Voi ufo di ricever
chiunque alla voftra prefenzia fi porta,
perche il voftro patrocinio implori con
egual confidanza alla nicifitd ch’egli 4 di
ottenerlo. i

Altre non perd fon le ragioni, oltre
alla gid detta , che a moltiflimi per avven-
tura comune fia; lequalime in particola-
re an portato.a comparirvi d’avanti con
queft'umile tributo della giufta mia grati-
tudine , e con quefto certiflimo fperimen-
to della dovuta ubbidienza mia . Anziche
I’ Accademia fteffa , in cui quefte mie Dif-
fertazioni da merecitate furono, {irico-
Ba " nafge )




